
Tempestato di telefonate il centralino dei vigili del fuoco a causa della cappa di fumo che ha avvolto parte della città

«Il porto brucia». Ma è solo un film
Si trattava della finta nebbia usata sul set di una produzione internazionale
A un certo punto una voce
allarmata ha invaso perfino
l’atmosfera dissacrante del
«Ruggito del coniglio», la
trasmissione quotidiana di
Radiodue Rai: «C’è una na-
ve in fiamme nel porto di
Trieste!». Era già da prima
delle 8 che i centralini di po-
lizia e vigili del fuoco erano
tempestati da cittadini che
chiamavano da diverse zo-
ne, ma sempre con lo stesso
allerta: «C’è una barca che
fuma in mare con due perso-
ne a bordo. È davanti al por-
to vecchio e c’è tanto fumo
anche a terra. Correte».

E i mezzi d’emergenza so-
no corsi: una vedetta della
capitaneria di porto, una
lancia dei vigili del fuoco
con a bordo anche i sommoz-
zatori, un automezzo di ter-
ra sempre dei vigili del fuo-
co stabilmente posizionato
proprio in Porto Vecchio.
Ma il loro arrivo è stato ac-
colto con espressioni strani-
te di chi era dietro macchi-
ne da presa, manovrava mi-
crofoni e lampade, azionava
la macchina da nebbia.

Sì, perchè tutto quel fumo
non era altro che finta neb-

bia per ambientare una sce-
na del film «Gorgomeesh»,
di Nora Hoppe, che da dome-
nica si sta girando in città.
Ieri la troupe stava girando
all’interno dello stabilimen-
to balneare del Dopolavoro
ferroviario, la barca secon-
do la sceneggiatura doveva
muoversi nella nebbia, ma

siccome la giornata era inve-
ce assolata si è fatto ricorso
a uno dei trucchi del cine-
ma. All’arrivo dei mezzi di
soccorso qualcuno deve aver
avuto il sospetto di essere fi-
nito su «Scherzi a parte»,
ma ben presto tutto è stato
chiarito.

È successo che la produ-

zione aveva chiesto i per-
messi per le riprese già pa-
recchio tempo addietro e ie-
ri mattina, per un disguido,
solo la polizia municipale
ne era al corrente. E dun-
que le telefonate d’allarme
sono state prese per buone
dalle forze dell’ordine. E
mentre i centralini conti-

nuavano a squillare per tut-
ta la mattinata, anche il
«Ruggito del coniglio» su Ra-
diodue faceva marcia indie-
tro: «Niente incendio, sono
solo le riprese di un film».

Anche oggi le riprese con-
tinueranno al porto vecchio,
sempre con l’utilizzo di neb-
bia e anche pioggia finta.

Poi la troupe si sposterà in
altre location cittadine. E vi-
sto ciò che è accaduto ieri, è
forse il caso di avvisare che
per girare altre sequenze
del film nella notte fra mer-
coledì 13 e giovedì 14 aprile
verrà chiusa la galleria San-
drinelli, venerdì 15 toccherà
a via Felice Venezian essere
off limits per l’intera giorna-
ta, mentre sabato 23 aprile
sarà la volta di via San Mi-
chele. Le riprese di «Gorgo-
meesh» proseguiranno a Tri-
este fino al 14 maggio.

Il film gode del fondo re-
gionale per l’audiovisivo ge-
stito dalla Fvg Film Com-
mission. «Quello di ieri è sta-
to un fuoriprogramma, ma
ci rendiamo conto che le ri-
prese creano qualche disa-
gio al traffico nelle zone
chiuse alla circolazione -
spiega il presidente della
Film commission, Manfredi
Poilucci -. A questo riguar-
do ringraziamo le istituzio-
ni di Trieste per la sensibili-
tà che stanno dimostrando,
perchè vorrei sottolineare
che questo film è un’impor-
tante operazione che porte-
rà vantaggi economici e
d’immagine alla città».
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«Negli ultimi dieci anni il
valore delle pensioni, se-
condo i dati Istat, è sceso
del 48% rispetto a lavorato-
ri di pari grado e a pari li-
vello di attività di servi-
zio». Lo ha affermato Anto-
nio Farinelli, segretario
provinciale della Associa-
zione nazionale pensionati,
per sollevare il problema
della perequazione, il prin-
cipio automatico di collega-
mento delle pensioni alle
retribuzioni del personale
in servizio, di pari qualifi-
ca. La Corte dei conti della
Puglia ha emesso il 26 gen-
naio 2005 la sentenza nu-
mero 70 che prevede la cor-
rispondenza automatica
tra la retribuzione del lavo-
ro e della pensione. «Un
principio - ha commentato

Farinelli - applicato fino
ad oggi per pochi. Il pensio-
nato avrebbe bisogno di sol-
di in più rispetto ad un la-
voratore perchè necessita
di cure e assistenza medi-
ca». Anche la Costituzione,
negli articoli 3, 36 e 38, pre-
vede la proporzionalità del-
la pensione al lavoro pre-
stato e alle esigenze di vita
del pensionato e della sua
famiglia. «Non esiste - ha
spiegato Vittorio Raeli giu-
dice della sentenza - un
principio costituzionale
che garantisca l’adegua-
mento della pensione agli
stipendi, spetta alla
discrezionalità del legisla-
tore». Farinelli ha spiegato
che la Corte, constatando
un irragionevole scosta-
mento tra i due trattamen-

ti, ordina all’Inpdap l’ade-
guamento della pensione
del ricorrente entro 60 gior-
ni. «Non siamo al corrente
dell’esito finale - ha conclu-
so il segretario provinciale
- e ci auguriamo che
l’Inpad non faccia opposi-
zione, come spesso fanno
gli organi previdenziali».

La sala della Marittima affollata per l’incontro dell’associazione De Banfield. (Sterle)

Il nuovo progetto per la ri-
strutturazione dell' Ospe-
dale Maggiore, del costo
complessivo di circa 68 mi-
lioni di euro, è stato recen-
temente approvato d' inte-
sa con l' assessorato alla
Sanità del Friuli-Venezia
Giulia, e sarà sabato 9
aprile, al centro di un con-
vegno in programma alla
Stazione Marittima a Trie-
ste.

Il nuovo progetto preli-
minare - anticipa una no-
ta dell' Azienda ospedalie-
ra - rivede la progettazio-
ne precedente, adeguando-
la alle modifiche intercor-
se nella programmazione
regionale. «Il recupero del
quadrilatero, una delle pri-
me strutture sanitarie mo-
derne d'Europa, ispirata
all'Ospedale di Vienna -

ha spiegato Franco Zigri-
no, direttore generale de-
gli Ospedali riuniti - si av-
via ora a trovare compi-
mento, dopo le incertezze
e le difficoltà e i ripensa-
menti che hanno segnato

gli ultimi anni e hanno re-
so travagliata questa fon-
damentale opera sanita-
ria».

La ristrutturazione del
Maggiore, che prenderà il
via l'anno prossimo per
concludersi nel 2012, non
si esaurirà nella riqualifi-
cazione edilizia, ma pro-
porrà un diverso modello
organizzativo, capace di ri-
spondere con maggiore effi-
cienza ed efficacia alle esi-
genze dei cittadini. Saran-
no, in questo senso, poten-
ziati i servizi per gli anzia-
ni, l'area post acuzie e ria-
bilitativa e sarà realizzata
una stretta integrazione
con i servizi territoriali.
Nel corso del convegno sa-
ranno illustrati i tempi, le
fasi e i costi dell' operazio-
ne.

«Pensioni, valore dimezzato
rispetto a chi lavora ancora»

Pensionati in fila.

Convegno sul testamento biologico promosso dall’Associazione De Banfield

«Tuteliamo la dignità umana»
«L'essenza del testamento
biologico? È la tutela della
dignità umana: un diritto
autonomo, sancito dalla
dottrina e dalla giurispru-
denza, paragonabile a dirit-
ti fondamentali quali la pa-
ce o la procreazione». Così
Domenico Maltese, procura-
tore generale onorario del-
la Cassazione, ha definito
gli obiettivi della dichiara-
zione anticipata di tratta-
mento (che descrive la vo-
lontà del paziente rispetto
a cure e trattamenti futuri)
in un incontro organizzato
ieri alla Marittima dall'as-
sociazione Goffredo De Ban-
field per approfondire le im-

plicazioni etiche, giuridi-
che, medico legali, cliniche
e umane dei testamenti in
vita. «La difesa della digni-
tà umana - ha spiegato Mal-
tese - non ha a che fare con
l'eutanasia passiva e con le
sanzioni che colpiscono chi
aiuta un suicida. In questo
caso il problema è piuttosto
capire chi potrà farsi carico
della volontà del morente,
chi può svolgere il ruolo di
tutore, quando la persona
non ha più coscienza».

«Da questo punto di vista
- dice Paolo Benciolini, do-
cente di Medicina legale all'
ateneo di Padova - il testa-
mento biologico è un'occa-

sione per richiamare il me-
dico alla sua responsabilità
positiva e alla riflessione
sui processi d'informazione
e consenso. Per disporre di
sé è necessario sapere qua-
li possono essere il decorso
della malattia, le cure pos-
sibili e le probabilità di suc-
cesso. È opportuno che il
medico costruisca una rela-
zione consapevole insieme
a paziente, tutore e fami-
glia prima dell'emergenza».

Più che sul tutore è il ca-
so di puntare sulla perso-
na, ribatte Paolo Cendon
docente di istituzioni di di-
ritto privato all'Università
e padre della legge sull'am-

ministrazione di sostegno
che ha introdotto la figura
tutoriale. «L’obiettivo è co-
struire uno statuto del sog-
getto morente, che abbia co-
me stella polare il diritto al-
la sua piena realizzazione:

il diritto alla dignità, all'au-
todeterminazione, alla pri-
vacy».

Per Adriano Bompiani,
già ministro degli Affari so-
ciali e presidente onorario
del Comitato nazionale di

bioetica, la risposta è in
«una legge generale capace
di definire sia i diritti delle
persone sia le responsabili-
tà mediche, come in Gran
Bretagna e in Francia».

Daniela Gross

Previsto il «sostegno» di altri senza casa

Alla sbarra il giovane
che occupò un alloggio
in viale Campi Elisi

Non mancherà di certo il pubblico, domattina, nell'aula
del Tribunale dove andrà in scena il processo a carico di
Carlo Visintini, uno dei portavoce nonché operatore dello
sportello «Sos Casa», sul quale pende l'accusa di occupa-
zione di un alloggio Ater non assegnato, in viale Campi
Elisi, avvenuta nel 2002. Il «sostegno» gli arriverà da altri
giovani che in città hanno provveduto, come lui, ad «au-
toassegnarsi per stato di necessità» alcuni alloggi vuoti
della stessa Azienda per l'edilizia pubblica residenziale.

L'invito a partecipare all'udienza di domani è stato rin-
novato ieri mattina da alcuni rappresentanti di «Sos Ca-
sa» che - riuniti nel Comitato per il diritto alla casa, assie-
me ad altri inquilini dell'Ater - hanno manifestato in piaz-
za Oberdan davanti all'ingresso del Consiglio regionale.
Nel corso del sit-in sono stati distribuiti dei volantini nei
quali è stata denunciata «l'emergenza della questione ca-
sa a Trieste». «Da una parte - recitavano le fotocopie - ab-
biamo un mercato privato completamente impazzito, che
propone alloggi a prezzi proibitivi, dall'altra la completa
inadeguatezza dell'offerta pubblica, dovuta sia alla caren-
za di alloggi popolari, sia alla ormai famigerata legge re-
gionale 6 del 2003, che ha fatto schizzare alle stelle i cano-
ni d'affitto di molti alloggi Ater».

I delegati del Comitato, quindi, sono stati ricevuti da
Uberto Fortuna Drossi, in quanto presidente della quarta
Commissione del Consiglio, competente in materia di poli-
tiche abitative. «Fortuna Drossi - hanno spiegato nel po-
meriggio gli stessi delegati - ha confermato l'intenzione
della Regione di affrontare la riforma delle Ater. A breve
chiederemo anche un incontro al vicepresidente della
Giunta Gianfranco Moretton e, nel frattempo, stiamo rac-
cogliendo le adesioni di decine di inquilini Ater da allega-
re al ricorso che presenteremo contro la legge 6 del 2003».

Quello di Carlo Visintini è il terzo caso affrontato a pa-
lazzo di Giustizia in tema di «autoassegnazioni». A genna-
io, infatti, due giovani (Andrea Russignan e Igor Giulia-
no) erano stati assolti per l'occupazione di due apparta-
menti di via Battera, nel quale vivono tuttora, in quanto
il giudice ne aveva riconosciuto «lo stato di necessità». Un
terzo giovane (Gabriele Greco) era stato assolto dall'accu-
sa di violazione di sigilli dell'autorità giudiziaria «perché
il fatto non sussiste». Il mese successivo, invece, Simone
Zucca - che condivide l'appartamento di Campi Elisi con
lo stesso Visintini - era stato condannato al pagamento di
un'ammenda di 200 euro.

Piero Rauber

I manifestanti con Uberto Fortuna Drossi. (Lasorte)
La cappa di fumo che avvolgeva ieri mattina l’area del Porto Vecchio e che ha provocato l’allarme. (Lasorte)

Un convegno evidenzia i troppi dubbi innescati dalla recente legge

Procreazione assistita, un rebus
Un dibattito sulla procreazione medical-
mente assistita per fare chiarezza su una
legge che suscita dubbi e perplessità e
per parlare dei quesiti referendari.

Questi sono stati i temi sollevati duran-
te il forum di ieri all’hotel Savoia, pro-
mosso dalla Commissione pari opportuni-
tà della Provincia. «C’è ancora molta con-
fusione - ha spiegato la presidente della
Commissione, Daniela Pallotta - sulla
legge 40 che consente anche alle coppie
che non possono avere figli di diventare
ugualmente genitori. Le donne che ricor-
rono alle nuove tecnologie vanno incon-
tro ad implicazioni fisiche e psicologiche
senza essere sicure di poter avere un
bambino».

La dottoressa Bianca Pani dell’Univer-
sità di Trieste ha sottolineato che la leg-
ge non vale per le coppie che hanno una
malattia genetica, che potrebbero tra-
smettere al figlio. Nel caso di una diagno-
si di malattia si può ricorrere all’aborto
entro dodici settimane.

La dottoressa ha quindi richiamato i

quesiti del referendum abrogativo delle
legge, che riguardano le norme sulla tute-
la della salute della donna (ovvero l’obbli-
go di impiantare tutti e tre gli embrioni
contemporaneamente), che vietano la fe-
condazione eterologa, che affermano i di-
ritti del concepito e che impediscono la ri-
cerca scientifica sulle cellule staminali
embrionali.

«Tramite la ricerca si potrebbe final-
mente far fronte - ha concluso Bianca Pa-
ni - a malattie come l’Alzheimer, il
Parkinson, le sclerosi, il diabete, le car-
diopatie e i tumori».

L’aspetto giuridico è stato trattato dal-
l’avvocato ed esponente del nuovo Psi
Gianfranco Carbone: «La legge - ha spie-
gato - è una contraddizione perchè parla
di diritti del nascituro ma lascia spazio
alla normativa sull’interruzione della
gravidanza, mettendo in discussione alcu-
ni principi della legge sull’aborto». Carbo-
ne ha aggiunto che, vietando la feconda-
zione eterologa, sì dà luogo ad una fami-
glia biologica, ma non sociale.

Da domani all’Itis un ciclo di appuntamenti dedicati agli anziani

La terza età e il cinema
Una rassegna cinematogra-
fica intereramente dedica-
ta agli anziani per conosce-
re e valorizzare la senilità.
È questo l’intento dell’ini-
ziativa «L’anziano al cine-
ma», proposta dall’Associa-
zione ricerche interventi
studi e dall’Istituto triesti-
no per gli interventi sociali,
che prevede quattro appun-
tamenti cinematografici
sul tema dell’invecchiamen-
to. Domani in programma
il film «Una storia vera» di
David Lynch, venerdì 15
aprile «In viaggio verso
Bountiful» di Peter Master-
son, il 13 maggio «Le bale-
ne d’agosto» di Lindsay An-
derseon e infine il 27 mag-
gio «Iris - Un amore vero»
di Richard Eyre. Le proie-
zioni, aperte a tutti e ad in-
gresso libero, si terranno

nella sede dell’Itis in via
Pascoli 31 con inizio alle
17.45. Dopo ogni film segui-
rà un dibattito sulla pellico-
la e una riflessione sulla
condizione dell’anziano nel-
la società moderna.

«I media ci impongono
un modello di uomo giova-
ne e sano - ha spiegato Ful-
vio Sossi presidente dell’A-
ris - in una società che di-
venterà sempre più anzia-
na, per questo abbiamo vo-
luto creare un momento di
riflessione su che cosa signi-
fichi invecchiare». Gli orga-
nizzatori hanno spiegato
che è necessaria un’educa-
zione all’invecchiamento
per prevenire la crisi di
mezza età, diffondere una
nuova cultura e affrontare
serenamente l’avvicinarsi
di questa condizione.

L’Aris, costituitasi nel
settembre scorso, è un’asso-
ciazione composta da medi-
ci, psicoterapeuti ma anche
da persone che desiderano
lavorare nel settore, che si
occupa di problematiche
dell’anziano, in particolare
del disorientamento e della
demenza senile. L’organiz-
zazione ha in programma,
per i prossimi mesi, il pro-
getto di prevenzione chia-
mato «Memotest» che con-
trollerà un’ampia fascia del-
la popolazione di Trieste
per diagnosticare segni pre-
coci di demenza. Mentre
«L’Itis è un’istituzione pub-
blica - ha spiegato il presi-
dente Ennio Palmieri - di
assistenza e beneficenza
che offre una residenza per
anziani ed eventi culturali
e sociali a loro rivolti».

A giorni l’avvio di un progetto che, entro il 2012, cambierà volto al vecchio ospedale

«Maggiore», si ristruttura

L’Ospedale Maggiore.

Soroptimist, in visita
la presidente europea

Lavorare per la pace «di-
ventata il tema il tema più
importante in questo mon-
do martirizzato da guerre
e conflitti». Questo l'impe-
gno che sta qualificando il
mandato della presidente
europea del Soroptimist,
l'austriaca Heidrun Kon-
rad. L'ospite carinziana ha
parlato ieri sera in un in-
contro che ha suggellato il
gemellaggio fra i club di
Spittal an der Drau e di
Trieste della maggiore or-
ganizzazione mondiale di
service costituita da don-
ne. La Konrad, al momen-
to della sua elezione, avve-
nuta in Kenya quattro an-
ni fa (nell'ambito del Sorop-
timist europeo sono com-
presi anche i Paesi del
Nord Africa), scelse la pa-
ce quale argomento cui
avrebbero dovuto ispirarsi
tutti i 65 club nazionali da
lei coordinati.

«Il tema è diventato sem-
pre più d'attualità nel cor-
so del tempo - ha detto ieri
- ed è per questo motivo
che abbiamo organizzato
iniziative, come la carta

della pace, documento sot-
toscritto da decine di perso-
ne che occupano posti di ri-
lievo nel mondo, compresi
alcuni Premi Nobel». Nel
quadriennio di presidenza
la Konrad ha viaggiato
molto, recandosi anche in
zone di guerra «per porta-
re direttamente i nostri
aiuti e una parola di con-
forto a popolazioni dura-
mente provate dagli even-
ti».

La presidente europea
del Soroptimist, candidata
alla carica mondiale, ha ri-
cordato alle colleghe di es-
sere stata ricevuta da Pa-
pa Giovanni Paolo II «al
quale mi presentai con rifu-
giate provenienti dai Balca-
ni e fu un momento indi-
menticabile». La Konrad
presiederà il congresso eu-
ropeo del Soroptimist, in
programma alla Hofburg
di Vienna dall'8 al 10 lu-
glio. «Sarà un momento im-
portante per il nostro club
- ha concluso - perché trac-
ceremo le linee dei nostri
programmi per il futuro».

u. sa.

La presidente del Soroptimist, Heidrun Konrad.
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